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LE EMERGENZE ACQUA 

Bagarre in casa socialista 
La De «teme lottizzazioni» 
A un anno dal decreto Ruffolo 
il piano resta inattuato 
e intanto il fiume muore 

La Lambro Spa ferma al paio 
Attesa a luglio l'ultima parola Il Lambro, fiume altamente Inquinato. A ben poco servono le pur 

necessarie opere di normale pulizia (qui eopra). e urgente dare attua­
zione al piano di risanamento. 

A chi fa paura la Lambro Spa? Evidentemente a molti. 
Si scontra soprattutto con gli interessi economici che 
stanno tanto a cuore a Psi e De A quasi un anno dal 
decreto ministeriale che dispone la costituzione di 
una società a capitale misto fra imprese pubbliche e 
private per finanziare il risanamento del Lambro, è 
tutto fermo Eppure molte imprese e banche hanno 
già dato la loro disponibilità. 

M A N U E L A C A G I A N O 

I vecchi milanesi ricordano 
i1 Lambro tra Cascina & *>i|j i 
e I .ambrate come un oasi di 
pace un limpido corso d ar 
qua attornialo da un magnili 
co parco ricco di vegetazione 
Insomma il luogo ideale per 
una passagliela naturalistica 
0 per la K ampagnoid donir m 
tale Di quest immagine idil 
U f o ora rimangono soliamo 
(r<immf>nii II Umbro ed ivu i 
I J o una cloaca a cieio aperto 
cl< *o e ormai quasi lecito de 
Insilare rifluii organiti e chi 
mici U suo acque eman.ino 
un odore nauseabondo i1 il 
parco che lo circonda rischia 
ui ncompanre sommi rso diti 

1 inquinamento 
Nel ii'iiti'rin di arginare il 

degrado dilagante e infervp 
nulo il governo che nel Inizilo 
del 1S8B su proposta del ini 
lustra Ruffolo ha indicato il 
territorio lombardo r o m p a v i 
ha i bacmi del Lambro del 
I Olona e del Scveso «zona ad 
aito rischio ambientale* e ne 
sanciva I immediato nsjna 
mento DtI I avviso the non 
bisogna perdere altra teu»|>e e 
aiiLt.e ldsma* re reg.m-i'f 
lombardo ali Ambiente il so 
i ulIsta Luigi Vtrtemati -Oc 
torre intervenire al più presto 
- dite - per e.n«ire the h si 
tueixione già grave precipiti 
del tutto e per concorrere a 
nsinare il Po e I Adriatico-
Ma se anche tulli sono d at 
cordo bulla ntcc&siw di run 

boccarsi immediatamente le 
maniche, le cose in realtà non 
procedono E dove si vanno a 
frantumare.tutte le migliori in­
tenzioni9 Ovviamente sulla 
questione soldi 

Il mega progetto di recupe­
ro ambientale poggia su un 
centinaio dt interventi dal mi­
glioramento della qualità del­
l'aria (controllando le fonti di 
inquinamento come centrali, 
industrie e abitazioni) e del­
l'acqua (con opere di fognatu­
ra e depurazione) allo smalti­
mento differenziato dei rifiuti, 
d una nuova politica di svilup­
po del parchi. Il costo di que­
sta operazione senza prece­
denti è altissimo- cinquemila 
miliardi, Lo Slato, però, si è 
detto disponibile a stanziarne 
1800, molto meno della mela 
1 miliardi restanti, secondo l'i 
dea di Ruffolo, devono essere 
recuperati da imprese pubbli­
che e private e dalle banche 
costituendo una società per 
azioni a capitale misto L'isti­
tuzione di una * Umbro Spa* -
che avrebbe già una base con­
sisterne di aziende, istituti di 
credito, finanziarle e banche -
ha fatto però storcere il naso a 
diversi rappresentanti di De e 
Psi ( i due partiti di maggioran­
za che guidano in Regione 
Lombardia una Giunta di cen­
tro-sinistra) che di fatto si so­
no interessati, più che altro, 
alla spartizione della succu­
lenta torta di cinquemila mi­
liardi Tanto e vero che a quasi 

un anno dalla disposizione 
ministeriale, la società è anco­
ra in alto mare, anche se il 
Consiglio regionale lombardo 
(soprattutto su pressione del 
Pei) si è impegnato «a presen­
tare al più presto, e comunque 
entro luglio, una proposta di 
legge per 1 attuazione del pia 
no» e «a concludere accordi 
con il sistema delle imprese 
pubbliche e private per la loro 
partecipazione alla Spa» 

E evidente che qualcuno 
gradisce poco la «Lambro 
Spa- e fa di tutto per osteg­
giarla Come mai7 Abbiamo ri­
volto la domanda ali assesso­
re Vertemati, uno dei fautori 
del progetto che ha il suo bel 
da fare a respingere lo schie­

ramento dei -no* ali interno 
del suo stesso partito, il Psi, e 
tra gli alleati democristiani 
»Chi non ha capilo l'importan­
za di questo progetto fondato 
sul contributo e bui connubio 
fra pubblico e privato - affer­
ma Verte mali - e ancora lega­
to al vecchio sistema degli ap­
palti Nella società le imprese 
dal punto di vista finanziario, 
rischeranno in prima [wrsona 
e perciò opereranno con più 
efficacia ed efficienza 11 pia 
no introduce regole nuove, 
prevede la modifica dei mec­
canismi decisionali e manage­
riali accompagnali dalle ne­
cessarie regole di trasparenza 
che dovranno qssere conte 

nule nella legge istitutiva della 
società, nello statuto e soprat­
tutto nei comportamenti Del 
resto il piano Lambro è estre­
mamente complesso e una 
delle più importami e delicate 
operazioni di risanamento 
messe in cantiere in Europa, 
visto che non si occupa sol­
iamo dell'acqua ma anche 
dell'aria e dei rifiuti» Il pro­
getto infatti interessa una zo­
na degradata di 334 mila ettari 
su cui sorgono 381 comuni (in 
provincia di Milano Como, 
Varese e Pavia) con 4 milioni 
e 800 mila abitanti 

Affidando il progetto ai pri 
vati non si corre il pencolo di 
vedersi sfuggire di mano la si 

tuaztone? «No, assolutamente 
- risponde l'assessore Verte-
mati - Ansi, il controllo sa­
rebbe più diretto e di conse­
guenza anche i cittadini ver­
rebbero informati tempestiva­
mente sullo svolgimento e 
sull'andamento dei lavori» 
Per garantire il finanziamento 
il piano si basa anche sul ruo­
lo delle tariffe che verrebbero 
aumentate sensibilmente e 
qualcuno parla già di «ticket 
sull'ambiente» »(n tutto il 
mondo - sostiene Vertemati -
il sistema delle tariffe e parte 
centrale di ogni intervento 
ambientale Non veda perche 
noi dovremmo ignorare que­
sta eventualità E poi gli au­
menti previsti sono davvero ir­

risori Le tariffe ipotizzale nel 
piano Lambro per l'acqua po­
tabile sono di 420 lire al metro 
cubo con un aumento di 200 
lire e per il servizio di depura-
7ionc e fognatura di 460 lire 
sempre al metro cubo, circa 
40 lire in più delle attuali So­
no tariffe enormemente infe­
riori a quelle applicate in di­
versi Paesi europei D'altron­
de. i cittadini italiani, negli ul­
timi veni'anni, hanno forte­
mente incrementato le pro­
prie spese per acquistare pro­
dotti di pulizia personale e 
della casa E allora perché 
non chiedere qualche piccolo 
sacrificio per pulire la casa co­
mune che e l'ambiente?* 

I paraventi del «FMone» 
D Pei: «l'ostacolo è politico» 
M II piano Umbro rischia 
di impantanarsi Non è il pro­
getto di per se, verso cut qua 
si tutte te lone politiche han­
no spezzato una lancia a fa­
re discutere ma la Lambro 
Spa la società a partecipa­
zione- pubblica e privata che 
dovrà finanziare una parte 
cosp.cua degli elevali costi 
di risanamento E sulla sp<-
nosa questione della Lambro 
Spa si è aperta la disputa' far­
la o non farla9 II dubbio am­
letico ha arrovellato soprat­
tutto i due parliti di maggio 
ranza del «Pirellonc». Psi e 
De, che ancora adesso oscil­
lano alternativamente da una 
posi/ione all'altra con idee 
poco chiare Se Imo a meno 
di un mese fa socialisti e de­
mocristiani erano propensi a 

lasciare cadere il discorso 
ora sembrano avere cambia­
to totalmente registro II de 
Luigi Martinelli, presidente 
della commistione ambiente 
in Regione, appare addirittu­
ra entusiasta dell idea • E 
una novità assoluta che men­
ta tutte le attenzioni anche 
perche il nsanamenlo del ba 
cmo del Lambro e ormai ne 
cessano/ Parale saciosante 
ma ecco che arrivano i «pe­
ro» 'Abbiamo uri unica 
preoccupa/ione - prosegue 
Martinelli - che nella scelta 
delle persone da mettere a 
capo del (.ornitato di gestio­
ne della Spa prevalga la logi 
ca della lottizza/ione e non 
quella della professionalità e 
managerialità" 

A una De che paventa ti­

mori di lottizzazione (dawe 
ro incredibile1) si contrappo 
ne un Pei sicuro del fatto 
suo «Il nostro e stalo I unico 
partito - dice Piero Rorghim 
capogruppo comunista in 
Regione Lombardia - a 
schierarsi subito apertamen­
te per la Lambro Spa In rea1 

la, I ostacolo vero e politico 
e culturale insieme Sono la 
novità e la difficolta stessa 
del problema a porre il siste 
ma politico di fronte ali esi­
genza di un vero e proprio 
salto di qualità che lo porti a 
qualificarsi sempre di più sul 
piano della progettualità del 
disinteresse, della cornpe 
lenza tale da sollecitare il si­
stema delle imprese nel pie 
no rispetto delle logiche del 

mercato vero e non di quello 
politico» 

Chi si pone su posizioni 
decisamente critiche sono i 
verdi e ì demoproletan "Bi 
sognerebbe pensare a una 
società - sostiene Nik Alba­
nese consigliere regionale 
della Lista Verde - che non si 
limiti ad elargire finanzia 
menti ma che sviluppi inter­
venti di riconversione dei ci­
cli produttivi Solo cosi si 
combalte l'inquinamento II 
problema di fondo e la pre­
venzione E poi tra queste 
imprese che si sono dette di­
sponibili ad entrare nella 
Spa, molte inquinano Se 
adesso devono guadagnare 
disinquinando e veramente 
un paradosso» Sulla slessa 
lunghezza d onda si e sinto 
mzzata Dp «Si dovrebbe far 
tirare fuori 1 soldi - aggiunge 
Riccardo Riha responsabile 
del dipartimento ambiente di 
Dp - alle dille che inquina­
no Atiro che tariffe da ad 

dossare sempre sul groppo­
ne degli utenti Alla fine pa­
gheranno solo i cittadini per 
un piano molto povero che 
non da nessuna garanzia-

Questa è la teoria, ma nei 
fatti. Dp e Usta Verde, non 
sono in grado di contrappor­
re un progetto altrettanto va­
lido I repubblicani, sostan­
zialmente favorevoli al piano 
e alla Lambro Spa puntano il 
dito sull autonomia della Re­
gione Lobardia «Nel comita­
to chiamato a gestire la so­
cietà - sostiene Alberto Spe­
roni, capogruppo del Pn - gli 
enti locali dovranno ricopri­
re un ruolo di primo piano» 
In casa del Psdt c'è burrasca. 
Gli esponenti del sole na­
scente e gli scissionisti del-
I Uds sono, tra litigi e contra­
sti interni ai ferri corti e il 
problema della Lambro Spa 
e passato decisamente in se­
condo piano Trovare una li­
nea di condotta chiara e uni­
voca sulla questione è pres­
soché impossibile D W C 

In Piemonte e Lombardia pozzi sotto controllo, ma il problema non è risolto 

Atrazina, molinate o alaclor, sempre lo stesso incubo 
W Per 70 cnmu.u lombardi 
e Anioni emergi n<M atra/ina 
T I M I I lai ori di bum fu a [ ro 
ge'tdh Olila Rtg ortt suini 
bloccai" Si invi tano i (inin 
/idinuili il* lli>S> ito ma i ti in 
pi rischiano c'i esseri, nuora 
lui gin II clu ri lo g imnid ivo 
che stanziavi 511 muidrdi d i 
d i l r . b w s aiuti , U M . . l'rf 
Inni *affi:ifn ddl prohmini 
de I inquinami nln di i pozzi e 
decaduto il 14 h libraio su ir 
su Ad aprili1 ne e stato pre 
sentalo un a'tro simile r imi 
st ji fermo alla Carni r i per 11 

fiOl IN alt; vi|».U9ai&i ic 0 Oìu 
bloccato dalla crisi di gover­
no E intanto la paura cresce e 
coinvolge oltre 300 mila abi­
tanti che bevono acqua mi­
schiata alla tremenda atrazi­
na, sostanza chimica utilizzata 
in agricoltura come pesticida 
I pozzi, quindi, rischiano di es­
sere definitivamente compro­
messi dalle sostanze inqui­
nanti e di essere chiusi per 
sempre, 

L'airazlna purtroppo non e 
la sola a minacciare > pozfi 
lombardi. Molinate, bentazo-
ne e slmazlna, altri diserbanti 
impiegati diffusamente, sono 
già tristemente noti e aumen­
tano l'Incubo Ciò nonostante 
finora si e fatto veramente po­
co La Regione ribatte di ave­
re immediatamente provvedu­
to a stilare progetti di bonifi­
ca, dd tempo resi esecutivi 
Ma questi, pero, rimangono 
chiusi nel cassetto in attesa 
dei finanziamenti Senza quat­
trini, insomma, è parata e nel 
frattempo chi ci va di mezzo 

sono gli incolpevoli cittadini 
Con la drammatica prospetti 
va, inoltre, che la situazione si 
aggravi irrimediabilmente 
Anche perché più passa il 
tempo, più nuovi agenti inqui­
nanti, figli dell era moderna 
fanno la loro comparsa nel 
I acqua potabile 

Le autorità regionali co 
munque assicurano di avere 
tutto sotto controllo I presidi 
tnultizonali delle Usi e gli Uffi­
ci di igiene di ogni provincia 
esaminano periodicamente e 
regolarmente l'acqua pronti 
ad intervenire qualora i limiti 
di quan'ità di atrazina, molina 
te, bentazone e simazma su 
pernio gli 0 1 microgrammi 
per litro previsti dalla legge 
«Di più non possiamo fare -
confessa sconsolato Luigi 
Vertemati, assessore regiona­
le ali Ambiente - Occorre 
che lo. Stato intervenga con 
una legge chiara e distribuisca 
i finanziamenti per i lavori di 
bonifica Altre deroghe al de­
creto ministeriale servirebbe­
ro a poco, se non ad aggrava­
re ulteriormente il problema» 

provincia n comuni abiianii 

L'incubo atrazina continua per oltre 
300 mila lombardi In Piemonte, do­
ve il rifornimento idrico è assicurato 
in larga pafte da pozzi privati, quattro 
province sono a rischio. Il problema, 
quindi, è ben lontano dall'essere ri­
solto Net pozzi di 79 comuni lombar­
di continuano a scorrere atrazina, 
bentazone, molinate e simazina La 
Regione Lombardia ha varato piani di 

bonifica ma per attuarli attende i fi­
nanziamenti statali La Regione Pie­
monte ha invece vietato assoluta­
mente l'uso di atrazina (che è effetti­
vamente diminuita) Ma ad una pro­
posta del Pei di ridurre drasticamente 
il ricorso a sostanze chimiche in agri­
coltura e di incentivare i diserbanti 
meccanici la Giunta di pentapartito 
piemontese si è opposta. 

VALERIO ROMANO 

Bergamo 
Brescia 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Varese 

23 
9 
2 

35 
9 
1 

90 172 
45 863 

2770 
U3 0I') 

18 95» 
M 000 

Totale 79 30'» W2 
Per molti comuni lombardi e piemontesi c'è sempre il rischio di dover ricorrere alle autobotti come già 
avvenne due anni fa (nella foto, l'emergenza a Vigevano 1987) 

• i Apparentemente il qua 
dro dciici silurinone e tranquil 
lo Con tutta probabilità pero 
- visto che non sono possibili 
verifiche sicure - nel sottosuo­
lo del Piemonte continuano a 
scorrere atrazina molinate e 
benta/onc Le autorità sanità 
ne e loca.li dicono di avere in 
pugno il bollettino «medico» 
nei 32 comuni considerati a 
rischio e situati in provincia di 
Tonno Cuneo Novara e Ver 
celli, i limiti di guardia fissati 
dd 0 1 a 0,8 mtcrogrammi per 
litro (già più alti di quelli'lom­
bardi) non vengono superati e 
comunque le vane Usi di zona 
eseguono prelievi frequenti 
I J salute dei cittadini non do­
vrebbe. perciò, correre pen­
coli 

Il condizionale e comun 
quo d obbligo In Piemonte 
infatti la questione acqua ha 
risvolti particolari II 75% del 
rifornimento idrico dipende 
dai poni molti dei quali sono 
privati Se sui pota pubbht i -
si domanda Primo Ferro con-
òitjlierc regionale del Pei - >\i\ 
mo sicuri del lavoro che stan* 
no svolgendo le Usi come 
farciamo ad esserlo quando si 
parla dei privati >« Un dubbio 
iiijiHimo i [XìU\ privati sfug 
gono a qualsiasi unii rollo 

La Regione Pn monte nel 
tentativo di risolvere il proble 
ma e di allontanare In s|>eiro 
del rifornimento tramilo .mio 
bolli {triste ricordo dell anno 
s(orso) ha approvato un 
pruvw dimenio d ur^en/.i di 
vii lo assoluto di uso di alra/i 
uà in aiirunliura Ani he ni 
questo caso pero tulio v tic 

mandalo «il buon senso dei 
singoli Vn latto e comunque 
certo I utilizzo di atrazina e 
effettivamente diminuito ma a 
favore dell «ilaclor, altra so­
stanza della famiglia delle tra-
zine i cui effetti collaterali 
(anche se non si conoscono 
specificamente) potrebbero 
essere altrettanto dannosi 

Il Pei ha avanzalo una pro­
posta di teglie ut Regione -
spiega il consigliere comuni­
sta Ferro - che poggia essen­
zialmente sul riordino dei ser­
vi?! di sviluppo collegato alla 
ricerca alla sperimentazione 
e ali assistenza tecnica Se­
condo noi e possibile ridurre 
drasticamente lo smodalo uso 
di sostanze inquinanti ricor­
rendo anche a diserbanti 
mei carnei La Giunta di pen­
tapartito ha respinto la nostra 
proposta Le sue mire sono al­
tre. puntare ai finanziamenti 
noverilahvi stanziati per la lot­
ta fnomologiid» Anche il Pei 
di Novara si e mosso Ha pre­
sentato alla Provincia un pia­
no in t ui si propone di avviare 
un processo di studio della si­
tuatone idrogeologie a nel 
Novarese (ricerche simili so­
no già state effettuale in prò 
vini ia di Tonno e Pavia) e di 
ndii're il ricorso alla chimica 
in agricoltura L i zona di No­
vara e Vercelli dove alitamela 
la produzione di riso sono af 
Unte dal problema del molina­
te e del benta/une -Lumia 
ns(K(sia data* i finora dalla 
ProviniM - due Renato Ora­
ziani del Pi i di Novara - e i tu» 
non 11 sono soldi p< f nessun 
111>ii ili progetto-

Quattro regimi 
sotto contrailo 
antisismico 

•In un Italia sempre pm a rischio dove v corre a contene 
re inzu he prevenire e inutile parlare di tutela della 
V I M *• non <i fanno grandi opere» Da queste jtìrole che il 
ministro dei Lavori pubblici Enrico Ferri ha pronunnato in 
un recente incontro con la stampa ali Ismes (b Scnate 
I Isti uio di ricerca dell Enel che utilizza grandi modelli in 
pan cotale per le simulazioni sismiche, prende corpo il 
progetto di recuperi) deicenin stono Una nei essila resa 
ancor più evidente dal rovinoso tragico crollo del campa 
mie del duomo di Pavia (nella loto) •! centri storici -
alfe? ma Ferri - sono il punto di incontro il patrimonio 
storico culturale della collettività il luogo dove si conser 
vano le radici- Per questo mentre ali Ismes si cercano te 
soluzioni migliori e meno costose per consolidare le ardi 
che strutture edilizie parte dell Italia è tenuta sono con-
frollo In Liguria, Umbria Toscana e parte dell Emilia ven­
gono monitorati movimenti tellurici franosi eccetera, 
quindi schedati e studiati i comportamenti del territorio 
nelle vane situazioni 

Visite guidate 
al pareo Flora 
diCervarezza 

Il parco F io» di Cerv in i -
za istituito dalla Provincia 
di Reggio Emilia per ulva-
guardare un esempio upiao 
ed importante di vegetarte­
ne appenninica o r i può es­
sere visitato con I aiuto di 

• ^ • " " • ^ • " • ^ ^ ™ ^ guiac esperle del Corpo 
delle guardie ecologiche volontarie Visite guidate per KO-
ldre:chc, circoli e gruppi organizzati sono lacilmenle pro­
grammabili telefonando alla signora Silvia Ghirelli coordi' 
natrice delle guardie volontarie ali assessorato Ambiente 
dclMmministrazione provinciale (tei 0522 459111) In 
questo modo si potrà godere appieno delle bellezze nani 
rdli lei parco, certi della competenza di quetti novelli 
-cicc rom» ai quali si deve anche 1 impegno di arricchire Ja 
flora di Ccrvarczza con I immissione di pianticelle appcq 
ninKhe ancora non presenti nella zona 

Aumenta 
la fauna selvatica 
nell'Appennino 
reggiano 

I lupi sono tornati sull'Ap­
pennino reggiano- La loro 
comparsa anche se non 
massiccia (pare si tratti di 
tre esemplan. da quanto 
hanno potuto stabilire gli 
esperti dell'università di ft-, 

• • • • " • ^ • • ^ ^ • ^ ^ • ^ via, chiamati a valutare le 
tracce lasciate in località Fontanaccio, ne) comune di Li-
ganrhio) è comunque sinonimo di una migliore situazione, 
ambula le appenninica I lupi, infatti, sarebbero ricom­
parsi in zona grazie alla maggiore presenza di -cibo- dovu­
ta all'aumento demografico di mufloni, capnoh, daini e, 
soprattutto, cinghiali". 

Rifiuti speda»: 
36mMonidl 
tonnellate annue 
nel solo Nord , 

Secondo un'indagine parti-1 

colareggiata cornm'nsiona-
ta dalla Ulda (Unione im­
prese difesa ambiente) n-
sulla che il Nord Italia pro­
duce ben 36 milioni e rottf 
di rifiuti speciali tossici e ; 

~ — — ^ — — nocivi all'anno, contro ì no­
ve milioni e mezzo di tutto il resto d'Italia, isole comprese.' 
Una bella mole dr rifiuti che viene smaltita soltanto in 
minima parte, si parla di una media nazionale del 20 per 
cento Ma ci sono altre considerazioni che vale la penf di 
fare andando a leggere il dettaglio di tale indagine Restan­
do nel Nord, Il comparto metalmeccanico - che è anche 
quello a maggior presenza di addetti 1.148.732 nel 1987-
guidu la classifica dei produttori di Rstn con 20 milioni 4 , 
mcz.!o di tonnellate annue, seguito dalla siderurgia-pnmau 
trasformazione con 8 699 394 tonnellate/anno e poi, «V 
lungi distanza, dall'alimentare(i.657 737), del settore tra­
sporti e comunicazione ( I 495.175) e quindi dal comples-j 
so produttivo di pelli, cuoio, 'calzature e abbigliamento* 
(1 945 303) Tutti gli altn settori sono al di sotto del milios 
ne ci tonnellate annue, compresi l'industn-i chimica e 
quella delle lavorazioni e trasformazioni di minerali 

Presto nelle 
Università 
anche laureati 
in ecologia? 

Il ministero dell'Ambienta 
pensa a un progetto di' 
coinvolgimento a largo rag­
gio e soprattutto al piano 
educativo sui temi dell'eco­
logia, e della salvaguardia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'ambiente che in un fu-
" ^ " " • — ^ ™ ^ ™ " ^ " " ^ * turo prossimo si dovrebbe 
conc ratizzare insalale di tecnica ambientale e in corsi di 
laurea a partire dalle università d i Genova e Venezia. I l 
prosello di cui ha fatto cenno, in un recente convegno, il 
sottosegretario all'Ambiente, on' Ceccatelli, auspica che 
attraverso questi primi strumenti si possa giungere a ven e 
propn corsi regolan di educazione ambientale da insenre 
nei programmi didattici fin dalle scuole elementari. 

L'artemia salina 
una nuova risorsa 
per Comacchlo 

Nei seicento ettari di salme 
di Comacchio, fortunosa* 
mente salvate dalle opere 
di bonifica della zona, vive 
un 'raro e prezioso crosta^ 
ceo l'artemia salina- Di pjc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eolissime dimensioni, prov» 
^•"™"*—m^—mm v l s t o j, t r e QQC^ $ partico­
larmente utile all'alimentazione dei pesci. La caratteristica 
di questo crostaceo è che le sue uova possono restai* 
essi< cale anche per cinque o sei anni e rivivere una volja 
rimesse in acqua. Attualmente ne importiamo grossi quali* 
tttdtivi dagli Stati Uniti al prezzo d> 200 mila lire al chilo­
grammo Ora tutto il ciclo vitale e le particolanta dell'Arte­
mia di Comacchlo vengono studiate e tenute sotto osser­
vazione da un'equipe guidata dal prot Fannozzi. di Anato­
mia comparata, dell'università di Milano Si ntieue che con 
opportuni accorgimenti, quella che oggi è una crescita 
spontanea possa in un domani diventare un allevamento 
-Con beneficio per la nostra economia e per la sopravviven­
za delle salme comacchiesi 
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